
ASSOCIAZIONE FILOSOFICA

SUZHTHSIS

Ciclo seminariale 2009-2010 – Tempo e Memoria

info@syzetesis.ithttp://www.syzetesis.it

Venerdì 25 Giugno 2010, 18:30, aula XI Facoltà di Filoso�a, via Carlo Fea 2, Roma

 Cos'è il signi�cato per Bergson? Come e da cosa ha origine? 
Qual è il suo rapporto con la temporalità?
 A queste domande il �losofo risponde nel 1902 nel breve 
saggio sullo Sforzo intellettuale, elaborando la nozione di 
schema dinamico: un indicatore di direzione, completo pur 
essendo astratto, che “contiene,  allo stato di implicazione 
reciproca, quello che l'immagine svilupperà in parti esterne le 
une alle altre”.
 Nel corso di questo seminario, ripercorreremo insieme il 
tragitto che lo ha portato alla de�nizione di questo concetto, 
a partire dal Saggio sui dati immediati della coscienza per 
passare attraverso Materia e memoria.
 Si cercherà di porre in rilievo, in particolare, come esso sia il 
frutto di una ri�essione sulla temporalità interiore come 
durée, caratterizzata come “molteplicità di fusione” nel 
Saggio, e del suo ripensamento nell'opera successiva nei 
termini di memoria. Quest'ultima non è sguardo verso il 
passato, ma progetto, “sintesi del passato e del presente in 
vista del futuro”. E' proprio questa direzionalità, questa 
spinta in avanti verso l'azione a fornire il criterio per la sua 
organizzazione. Ma è dal soggetto che essa origina, un 
soggetto interpretante da cui sgorga un �usso centrifugo che 
fornisce la radice del signi�cato della nostra esperienza in 
generale.
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